
 
 
 

 

 

 

  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

CORTE DEI CONTI 

La Sezione del controllo per la Regione Sardegna 

composta dai magistrati: 

Dott. Antonio Contu    Presidente  

Dott.ssa Susanna Loi   Consigliere  

Dott.ssa Cristina Ragucci   Referendario (relatrice) 

Dott.ssa Elisa Carnieletto   Referendario 

Dott.ssa Lucia Marra    Referendario 

Dott.ssa Valeria Mascello   Referendario 

nella camera di consiglio del 10 aprile; 

Visto  

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 

1214, e successive modificazioni; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti; 

Visto 

dei conti, deliberato dalle Sezioni riunite della Corte dei conti in data 16 giugno 2000, e le 

successive modifiche e integrazioni; 

Visto lo Statuto speciale della Regione Autonoma della Sardegna approvato con legge 

costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 21 del 16 gennaio 1978, come modificato 

dal decreto legislativo 9 marzo 1998, n. 74, recante norme di attuazione dello Statuto 

speciale per la Sardegna concernente il controllo sugli atti della Regione; 



 
 
 

 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo Unico delle Leggi 

 

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, art. 1, commi 166 e seguenti; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Vista la deliberazione n. 14/2023/INPR del 13 febbraio 2023 e il relativo allegato, con la 

quale la Sezione di controllo della Corte dei conti per la Regione Autonoma della Sardegna 

 

Viste Linee guida e relativo questionario per gli organi di revisione economico 

23 dicembre 2005, n. 266

9/2020/INPR, n. 7/2021/INPR/, n. 10/2022/INPR; 

Dato atto che ai fini della presente verifica sono stati utilizzati i dati desunti dalla Banca 

Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP), dal sistema Con.Te. e dalla sezione 

 

Visto il decreto del Presidente n. 19 del 8/11/2023 con il quale è stato assegnato al 

Comune di Ploaghe; 

Visti i questionari sul rendiconto per la gestione finanziaria degli esercizi 2019/2021, 

rilevati nel sistema Con.Te; 

Vista Amministrazione 

trasparente  

 

Vista presidenziale n. 4/2024 del 5 aprile 2024 con la quale la Sezione è stata 

convocata per la camera di consiglio del 10 aprile 2024; 

Udito il relatore, Cristina Ragucci; 

 



 
 
 

 

FATTO E DIRITTO  
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- 2016: accertamenti2 per 4.048.979,65  euro, interamente  incassati, impegni3 per 

4.159.959,09 euro, con una differenza in aumento rispetto agli accertamenti pari a 

110.979,44 euro, chiamato a rendere chiarimenti,  e 

pagamenti per  3.169.842,23 euro, di cui 3.082.191,23 euro in c/competenza e 87.651,00 

euro4 in c/residui: ne deriva che a fine esercizio non è stata restituita per 

966.788,42 euro (4.048.979,65 euro importo degli impegni decurtato della rilevata 

incongruenza rispetto agli accertamenti - 3.082.191,23 euro); 

- 2017: accertamenti per 4.308.749,91 euro, interamente incassati, impegni per 

4.308.749,91 euro che correttamente corrispondono agli accertamenti; si rilevano, inoltre, 

minori residui riaccertati per  124.499,18 euro, ed anche su questo punto

è chiamato a rendere chiarimenti, considerato, poi, che, se il rilevato minore 

accertamento iene ricondotto a 966.788,42 euro, corrispondente alla quota del 

2016 di cui il Comune deve rientrare, questa si riduce a 842.289,24. Risultano 

pagamenti  per 4.821.466,76 euro, di cui in c/competenza   3.868.198,08 euro e in 

c/residui 953.268,68 euro: ne deriva che, a fine esercizio, a fronte di  complessivi maggiori 

pagamenti rispetto agli impegni per 512.716,85 euro,  restituita 

 3.868.198,08 euro , inviando a residuo la somma di 440.551,83 euro 

(4.308.749,91 euro -  3.868.198,08 euro), per cui il Comune, poiché in c/residui ha pagato 

953.268,68 euro, è rientrato interamente della quota non restituita a fine 2016, se questa 

è considerata pari a 842.289,24 euro, mentre mancherebbe di 13.519,74  

riferimento rimane pari a 966.788,42 euro; 

- 2018: accertamenti per 3.909.395,51 euro, interamente incassati, impegni per 

4.046.996,30 euro con una differenza pari a 137.600,79 euro rispetto agli 

, e  pagamenti 

per 4.487.548,13 di cui in c/competenza  4.046.996,30 euro e in c/residui  440.551,83; 

pertanto restituita, ed 
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inoltre, in disparte la rilevata incongruenza fra accertamenti e impegni, risulta pagata in 

c/residui la quota di rientro rimasta da pagare al 31/12/2017;   
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FCDE: nel questionario 2019  afferma che il fondo non corrisponde 

al dettato di legge, e pertanto  desta perplessità posto che 

 

dati presenti in BDAP emerge che il fondo 2019 è pari ad euro 287.298,48 (pari a zero 

in conto capitale) su un totale di 7.892.176,94 residui attivi, con una percentuale, 

quindi, del 3,64%. 
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-chiarimenti in ordine alle rilevate incongruenze in punto di anticipazioni di tesoreria; 
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